
DOMENICA 18 OTTOBRE 
XXIX DOMENICA DEL TEMPO

ORDINARIO (anno A)
 Liturgia delle ore I settimana

Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21
Grande è il Signore e degno di ogni lode

Ore 09.30 Canolo: S. Messa suf. Maria e Anna
Imperatore, suf. Def. Fam. Cocconi e Lusetti
 
Ore 11.15 S. Martino: Santa Messa 
                suf. Aldegardo e def. fam. Carnevali

Ore 18.00 Mandriolo: Adorazione Eucaristica

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

LUNEDÌ 19 OTTOBRE
7  

Liturgia delle ore I settimana

Ef 2,1-10; Sal 99; Lc 12,13-21
Il Signore ci ha fatti e noi siamo suoi

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MARTEDÌ 20 OTTOBRE
Liturgia delle ore I settimana

Ef 2,12-22; Sal 84; Lc 12,35-38
Il Signore annuncia la pace al suo popolo

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE
Liturgia delle ore I settimana

Ef 3,2-12; Cant. Is 12,2-6; Lc 12,39-48
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti

della salvezza

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  

  GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 
Liturgia delle ore I settimana

Ef 3,14-21; Sal 32; Lc 12,49-53
Dell’amore del Signore è piena la terra

Ore 16.30 Casa della Carità: S. Messa 

Per consultare il promemoria completo con avvisi e rubriche e le news
parrocchiali ... usa il qr code a lato..

oppure chiedi di essere inserito nel gruppo whatsApp 
ad Angela 339 5215679



VENERDÌ 23 OTTOBRE 
Liturgia delle ore I settimana

Ef 4,1-6; Sal 23; Lc 12,54-59
Noi cerchiamo il tuo volto, Signore

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Budrio: S. Messa 

SABATO 24 OTTOBRE 
Liturgia delle ore I settimana

Ef 4,7-16; Sal 121; Lc 13,1-9
Andremo con gioia alla casa del Signore

Ore 14.30 Budrio e Mandrio catechismo, accompagnamo con
la preghiera ragazzi e educatori

Ore 19.00 Mandriolo: S. Messa

DOMENICA 25 OTTOBRE 
XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

(anno A)
 Liturgia delle ore II settimana

Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40
Ti amo, Signore, mia forza

Ore 09.30 Canolo: S. Messa 
 
Ore 11.15 S. Martino: S. Messa suf. Def. Fam Muollo, suf.
Valentina Catellani 

Ricordiamo la COLLETTA ALIMENTARE. Un aiuto che può
costare poco ma rende felci molti

La Parrocchia di Budrio offre il pranzo alla Casa della Carità

19 0ttobre: SANTI GIOVANNI DE BREBEUF, ISACCO JOGUES E COMPAGNI MARTIRI

Sono conosciuti con il nome di Martiri canadesi e ricordati tutti insieme anche se uccisi a distanza di anni, perché la
Chiesa li ha voluti riunire, rispettando la crescente devozione popolare. A onor del vero, però, i confini nazionali oggi
non corrispondono più a quelli del XVII secolo, perciò i primi tre sacerdoti uccisi in ordine cronologico subirono il
martirio in un’area tra le attuali Albany e New York, cioè in territorio statunitense; gli altri circa 200 km a nord di
Toronto, oggi Canada. Sarebbe più corretto, quindi, chiamarli Martiri nordamericani. 
Siamo nel XVII secolo. Un gruppo di gesuiti francesi decide di partire in missione per annunciare il Vangelo nel
territorio canadese che è conosciuto con il nome di “Nuova Francia”. In queste terre vivono popolazioni pagane
piuttosto aggressive come gli Uroni e gli Irochesi, perciò i missionari sanno i rischi che corrono: in cuor loro hanno
previsto lucidamente il martirio come una possibilità. Intorno al 1640 tra Uroni e Irochesi scoppia una guerra feroce
che si risolve con lo sterminio degli Uroni, popolo meno organizzato militarmente, e anche con l’annientamento
delle missioni cristiane che presso quella popolazione avevano trovato maggiore attrazione.
Il primo gesuita a cadere vittima dell’odio contro la fede cristiana è il fratello coadiutore Renato Goupil, nel 1642 a
Ossenenon, cui seguiranno Giovanni de Lalande e il sacerdote Isacco Jogues, uccisi nei pressi di Auriesville il 18
ottobre 1647. Jogues era nato in Francia nel 1607 e dopo i voti era partito in missione per il Canada; qui era già
stato imprigionato e torturato dagli Irochesi, ma aveva proseguito coraggiosamente l’opera di evangelizzazione che
l’aveva condotto fin lì. Nel 1648 viene ucciso il gesuita Antonio Daniel. Infine, il 16 marzo 1649, cade anche
Giovanni Brébeuf, originario di una famiglia normanna in cui era nato nel 1593 per poi diventare gesuita e
missionario. Gli altri martiri del 1649 sono Gabriel Lalemant, Charles Garnier e Noel Chabanel. Gli otto sacerdoti
sono stati canonizzati tutti insieme da Pio XI nel 1930, poi dichiarati patroni del Canada dieci anni dopo da Pio XII.
(da: Vatican News)

COSA TROVI SUL DIGITALE? SERIE TV, RICORDI PARROCCHIALI, US SAN MARTINO, AVVISI
VARI, LA PAROLA DELLA PROSSIMA SETTIMANA 

Nel mese di ottobre nella chiesa di Maria Mediatrice (zona Cantona) alle ore 17.30 Recita del Santo Rosario



embra ieri, ma sono ormai passati
 tanti anni. 
Ero ancora un ragazzo e mi ricordo
 i  preparativi per le feste più 
importanti della nostra parrocchia. 
La più sentita dai budriesi era 
quella di San Mauro e Sant'Antonio
 che venivano festeggiati il 15 di 
gennaio. 
In quell'occasione la chiesa era gremita
di persone come non mai. 
A casa mia si facevano le prove dei 
canti. 
Mio Zio Alfredo era direttore e compositore di musica sacra. Lui ha formato la corale
o il corpo bandistico buriese fra i quali tromba e trombone suonati rispettivamente dei
fratelli Giuseppe e Arturo Pinotti, colonne portanti di tutta la squadra. 
Poi venivano i violini di Menozzi Adelmo, Rota Valetr, Rustichelli Remo e di magnanini
Ferruccio.
La corale di Budrio era richiesta in altre parrocchie: Lemizzone, San Michele, San
Tommaso, Fosdondo, Canolo, San Biagio, Fazzano, Frignano, Stiolo, eccetera (a San
Prospero mai, ma non so il perché).
Ricordo quando cantavano suonavano in alto, sulle tribune, i balconi, e non come
adesso che stanno sotto, non è giusto, pensare che abbiamo un coro fatto apposta per
cantare.
I ragazzi andavamo su per la scaletta e tirare i mantici per far suonare l'organo.”. 
Nelle grandi occasioni veniva sempre il priore di Lemizzone:  Don Folloni, bravo
organista, sempre sorridente. 
La cosa più bella era quando, in certi momenti della messa, nei punti più salienti,
strumenti a fiato, violini e cantori venivano accompagnati dalle note del maestoso
organo, una musica che ti avvolgeva. La chiesa vibrava tutta. Le note che salivano in
alto verso il cupolone era una cosa sublime, emozionante, irripetibile.

MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...
Un piccolo spazio dedicato alle storie, ai volti e ai momenti che hanno segnato la vita delle nostre  
parrocchie. Per condividere i tuoi ricordi e o le curiosità scrivi a Milena 3491357 753

RICORDI DI LINO PINOTTI 
PRIMA PARTE (L’ECO DELLA COMUNITÀ 2004)



Quando una ragazza della parrocchia trova
un fidanzato di un’altra parrocchia, o
addirittura di un’altra unità pastorale, c’è
sempre una domanda che, anche se non
viene detta ad alta voce, serpeggia tra i
parrocchiani: «Sarà lei a portare lui in
parrocchia o sarà lui a portarcela via?»

Ci avete dimostrato che si può andare oltre
questi confini, allargare gli orizzonti e
costruire unità anche tra unità pastorali
diverse. Perché la fede non divide, ma unisce,
e la comunità cristiana può diventare più
grande quando si è capaci di camminare
insieme.

Chiediamo al Signore di custodirvi così: liberi
nelle vostre scelte, ma sempre appassionati
e generosi nel vostro impegno; giovani, con
l’entusiasmo di oggi, e capaci di conservarlo
anche negli anni che verranno. Vi doni la
pace nei momenti difficili, la salute e la gioia
di continuare a camminare insieme,
possibilmente… nostre unità pastorali!

MATRIMONIO FRA LE NOSTREMATRIMONIO FRA LE NOSTRE
  UNITA’ PASTORALIUNITA’ PASTORALI

MATRIMONIO FRA LE NOSTRE
 UNITA’ PASTORALI

PARROCCHIANDOPARROCCHIANDO
LE NEWSLE NEWS

PARROCCHIANDO
LE NEWS



Il Papa ci invita spesso in questi tempi a pregare per la pace: vogliamo 
quindi che l’occasione del restauro di questo luogo dedicato a Maria possa
 anche diventare l’opportunità per alcuni momenti di speciale preghiera 
a lei. 
Nei prossimi mesi che ci separano dalla festa dell’Annunciazione 
(che nel 2027, cadendo durante la Settimana Santa, sarà traslata al 5 
aprile) ci troveremo partecipando alla Messa prefestiva delle 19
(che resterà a Mandriolo per qualche tempo in più) e pregando insieme 
il Rosario ogni primo sabato del mese, seguendo la richiesta della 
Madonna stessa a Fatima ai santi Francesco e Giacinta e a suor Lucia.
Non stanchiamoci di affidare la causa della pace alla Regina della pace. 
Desidero perciò invitare ciascun credente e comunità, specialmente i 
gruppi di preghiera, a rinnovare ogni 25 marzo l’atto di Consacrazione 
alla Madonna, perché lei, che è Madre, possa custodirci tutti nell’unità e 
nella pace.
(Papa Francesco, Udienza generale, piazza San Pietro, mercoledì 22 marzo 
2023)

LA PRATICA DEI CINQUE PRIMI SABATI

Nel corso della sua terza apparizione ai pastorelli di Fatima, la Santissima Vergine si rivolse loro con
queste parole:
«Avete visto l’Inferno, dove vanno le anime dei poveri peccatori. Per salvarle, Dio
desidera instaurare nel mondo la devozione al mio Cuore Immacolato.»
«Se farete quello che vi dirò, molte anime si salveranno e avranno la pace.»
«Per impedire che ciò accada, verrò a chiedere la consacrazione della Russia al
mio Cuore Immacolato e la Comunione di Riparazione nei primi sabati. Se le mie
richieste saranno esaudite, la Russia si convertirà e ci sarà la pace; in caso
contrario, diffonderà i suoi errori in tutto il mondo, causando guerre e
persecuzioni contro la Chiesa. I buoni saranno martirizzati, il Santo Padre avrà
molto da soffrire, varie nazioni saranno annientate. Alla fine, il mio Cuore
Immacolato trionferà».
Qualche anno dopo le sei apparizioni ai pastorelli, la Madonna apparve nuovamente a suor Lucia con al
Suo fianco, sospeso su una nube luminosa, Gesù Bambino. La Vergine Santissima, mettendole una mano
sulla spalla, le mostrò con l’altra un cuore circondato di spine. Contemporaneamente, il Bambino disse:
«Abbi compassione del Cuore della tua santissima Madre, ricoperto di spine, con
cui gli uomini ingrati lo trafiggono in ogni istante, e non c’è nessuno che compia un
atto di riparazione per toglierle.»

LAVORI ALLA CHIESA DI MANDRIOLO
... UN’OCCASIONE SPECIALE DI

PREGHIERA
DI ANDREA GUAITOLINI



In seguito, la Vergine disse:
«Guarda, figlia mia, il mio Cuore circondato di spine con cui gli uomini ingrati mi
trafiggono in ogni istante con le loro bestemmie e la loro ingratitudine. Almeno tu
cerca di consolarmi e di’ che prometto di assistere nell’ora della morte, con tutte
le grazie necessarie alla salvezza, tutti coloro che, il primo sabato di cinque mesi
consecutivi, si confesseranno, riceveranno la Santa Comunione, reciteranno
cinque decine del Rosario e mi terranno compagnia per quindici minuti meditando
sui misteri del Rosario, con l’intenzione di farmi riparazione.»

La Madonna chiarì l’essenza della devozione dei 
primi sabati:

1.  una profonda consapevolezza di come il 
peccato offenda Nostro Signore e la Sua Madre
 Immacolata;

2.  un cuore umile e contrito che si sforza di fare
 riparazione per i peccati commessi e per
 l’offesa che essi causano a Nostro Signore e 
alla Sua Madre Immacolata;

3.  la fiducia nella promessa che accompagna la
 devozione, cioè la promessa della Madonna di 
assistere, nell’ora della morte, con tutte le 
grazie necessarie alla salvezza, coloro che 
osservano i primi sabati con vero pentimento 
e desiderio di riparazione.

La devozione non è un atto isolato, ma esprime uno stile di vita, ovvero la conversione quotidiana del
cuore al Sacratissimo Cuore di Cristo, sotto la guida e la cura materna del Cuore Addolorato e
Immacolato di Maria, per la gloria di Dio e la salvezza delle anime.
L’insistenza della Madonna sulla devozione dei primi sabati è una meravigliosa espressione del suo
instancabile amore materno.

HAI QUALCOSA DA CONDIVIDERE?
Inviateci tutte le notizie piccole e grandi che desiderate condividere
alla comunità, e noi (nei limiti del buon senso) le inseriremo in questa

pagina del promemoria settimanale.
Scriveteci, e riempiamo questo spazio!

Mattia 370 3353909 - Milena 349 1357753



Il gruppo di ragazzi delle annate 2007-2008 delle
nostre due unità pastorali, accompagnati dai loro
educatori, da qualche anno si incontra tutte le
domeniche sere con i propri coetanei delle altre
parrocchie correggesi. 
Hanno intrapreso un percorso di crescita partendo
dalla conoscenza di se, dalla scoperta dell' altro e
delle relazioni con chi circonda per arrivare alla
relazione con Dio e scoprire quanto sia presente in
mezzo a noi attraverso gli altri.
Il loro percorso come giovanissimi sta giungendo al
termine e cosa c'è di più bello se non fare memoria
e raccontare la propria esperienza di vita e di fede
vissuta fino ad ora?
Per questo i nostri ragazzi si stanno impegnando a
scrivere e condividere le loro professioni di fede e il
23 novembre durante la veglia di San Prospero le
presenteranno al vescovo. Questo evento
rappresenta la "fine" di un percorso ma
sicuramente anche l'inizio di una nuova vita e noi
educatori siamo grati di accompagnarli in questo
cammino.

PROFESSIONE DI FEDE PER I 
RAGAZZI 2007 - 2008

 DI CAMILLA TONDELLI











Aspettiamo i bambini di 
seconda elementare per iniziare il cammino

catechistico



Proposte culturali e formative del Circolo Frassati per il prossimo autunno.
Avvalendoci anche della collaborazione dei componenti del Circolo Frassati Juniores ( giovani intorno ai 20 anni)

abbiamo individuato alcune tematiche sulle quali siamo chiamati a riflettere.









DOMENICA 25 OTTOBRE

PAROLA
PRIMA LETTURA (ES 22,20-26)

Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero
né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri
in terra d’Egitto. Non maltratterai la vedova o
l’orfano. Se tu lo maltratti, quando invocherà da
me l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira
si accenderà e vi farò morire di spada: le vostre
mogli saranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu
presti denaro a qualcuno del mio popolo,
all’indigente che sta con te, non ti comporterai
con lui da usuraio: voi non dovete imporgli alcun
interesse. Se prendi in pegno il mantello del tuo
prossimo, glielo renderai prima del tramonto del
sole, perché è la sua sola coperta, è il mantello
per la sua pelle; come potrebbe coprirsi
dormendo? Altrimenti, quando griderà verso di
me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso».

SALMO 17

SECONDA LETTURA (1TS 1,5-10)

VANGELO (MT 22,34-40)

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A)

Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati
in mezzo a voi per il vostro bene. E voi avete
seguito il nostro esempio e quello del Signore,
avendo accolto la Parola in mezzo a grandi
prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da
diventare modello per tutti i credenti della
Macedònia e dell’Acàia. Infatti per mezzo
vostro la parola del Signore risuona non
soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la vostra
fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto che
non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi
infatti a raccontare come noi siamo venuti in
mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli
a Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere
dai cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai
morti, Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene.

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù
aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro,
nella Legge, qual è il grande comandamento?».
Gli rispose: «"Amerai il Signore tuo Dio con
tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con
tutta la tua mente". Questo è il grande e primo
comandamento. Il secondo poi è simile a
quello: "Amerai il tuo prossimo come te
stesso". Da questi due comandamenti
dipendono tutta la Legge e i Profeti»..

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Es%2022,20-26
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Ts%201,5-10
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=MT+22%2C34-40&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1


INFO UTILI

Budrio, Canolo e Fosdondo: Paola 339 498 2485 

Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela 339 5215679 

SE HAI BISOGNO ....
DON CARLO tel 339 155 9153 - mail carlofantini48@yahoo.it

CASA DI CARITà: 366 3124122

CATECHISMO 

Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753

Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679

PER LE INTENZIONI DELLE MESSE

CONSULTARE LE EDIZIONI PRECEDENTI CLICCA QUI
www.upcarloacutis.it

MESSE FERIALI MESSE FESTIVE
Sabato: 

18:00 San Biagio 

19:00 San Quirino 

19:00 Mandriolo

Domenica:

8:00 S. Chiara

8:30 Fazzano 

9:30 Ospedale

9:30 Canolo

10:00 Fatima e San Quirino

10:30 San Pietro

11:15 S. Martino di Correggio e San

Prospero

19:00 San Quirino

dal lunedì al sabato 

7:00 S. Chiara 

dal lunedì al venerdì

8:30 San Quirino

19:00 Fatima

Lunedì 

9:15 Casa della Carità

Martedì 

9:15 Casa della Carità

19:00 S. Prospero

Mercoledì

19:00 Mandrio

19:00 San Pietro (per i giovani)

Giovedì

16:30 Casa della Carità

Venerdì

19:00 Budrio

https://www.upcarloacutis.it/category/notiziario/
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	COSA TROVI SUL DIGITALE? SERIE TV, RICORDI PARROCCHIALI, US SAN MARTINO, AVVISI VARI, LA PAROLA DELLA PROSSIMA SETTIMANA


	PARROCCHIANDO
	LE NEWS
	MATRIMONIO FRA LE NOSTRE
	UNITA’ PASTORALI

	PROFESSIONE DI FEDE PER I
	RAGAZZI 2007 - 2008
	DI CAMILLA TONDELLI

	Aspettiamo i bambini di
	seconda elementare per iniziare il cammino catechistico
	Proposte culturali e formative del Circolo Frassati per il prossimo autunno.
	Avvalendoci anche della collaborazione dei componenti del Circolo Frassati Juniores ( giovani intorno ai 20 anni) abbiamo individuato alcune tematiche sulle quali siamo chiamati a riflettere.
	DOMENICA 25 OTTOBRE

	PAROLA
	XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A)
	PRIMA LETTURA (ES 22,20-26)
	SALMO 17
	VANGELO (MT 22,34-40)
	SECONDA LETTURA (1TS 1,5-10)

	INFO UTILI
	SE HAI BISOGNO ....
	DON CARLO tel 339 155 9153 - mail carlofantini48@yahoo.it
	CASA DI CARITà: 366 3124122
	CATECHISMO
	Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753
	Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679


	PER LE INTENZIONI DELLE MESSE
	CONSULTARE LE EDIZIONI PRECEDENTI CLICCA QUI
	www.upcarloacutis.it

	MESSE FERIALI
	dal lunedì al sabato
	dal lunedì al venerdì
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì

	MESSE FESTIVE
	Sabato:
	Domenica:
	Budrio, Canolo e Fosdondo: Paola 339 498 2485
	Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela 339 5215679



